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cipio, garbati maestri di casa, che attendevano
in giro alle mense, accorrendo col cenno a sap-
plire il difetto de’ camerieri. Questo & vera-
mente intendere gentilezza !

In mezzo a tanti soggetti di tripudio, di-
menticammo quasi il teatro. Il 21, gli Orazii
¢ Curiazii fecero luogo alla Fenice alla Go-
vanna d’ Arco del Verdi, ed essa fu cagione di
nuova lode e nuovi applausi alla Zagraage, al
Mirate ¢ al de Bassini. Non si potea udire co-
si piu deliziosa della cavatina di lei; ella vi
raccolse tutte le maggiori finezze dell’ arte, nd
liessuna cantante pud andare pii1 oltre. La Za-
grange toglie il vanto agli usignuoli. Venerds,
al Diavolo a quattro successe un’altra diavo-
lerin, senza spirito, la Figlia dei Jiori. 11 ballo
non ha quasi soggetto, ma ha il merito gran-
de di tener sempre in iscena la Fabre-Brotin;
1a quale per nulla non si chiama Flora, 1’ a-
mante di Zefiro, a cui ella pare aver rapito le
ali: cosl vola, e s) legziero e perito & il magi-
stero di quell’infaticabile piede. Oltre il suo
Passo a duoe col marito, merita che si ricordi an-
che un passo a tre tra la Meneghini, la graziosa
Thierry, e il giovave Barracani, che mostra
le pi felici disposizioni, ed esegul qualche pas-



